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Il sindaco di Ottone 
tira dritto: «Il progetto 
della piazza va avanti»

Cristian Brusamonti  

PIACENZA 
●  «Se bastassero duecento firme 
raccolte in un bar per bloccare un 
progetto, allora tanto vale smettere 
di andare alle elezioni e di avere 
giunte e maggioranze: il progetto di 
piazza della Vittoria continuerà co-
sì  com’è, seguendo il mandato che 

i cittadini mi hanno conferito». Non 
cede di un millimetro il sindaco di 
Ottone Federico Beccia davanti al-
la sollevazione popolare e alle cri-
tiche di mancata condivisione del 
progetto di rifacimento della piaz-
za, che dovrebbe entrare nel vivo 
proprio stamane: conferma che 
non ci sarà alcuna assemblea pub-
blica per illustrare il nuovo aspetto 
di quell’area.  

Beccia ha le sue motivazioni. «Pri-
ma di tutto vorrei sapere quanti fir-
matari della petizioni sono effetti-
vamente residenti a Ottone» dice. 
«Se la mettiamo su questo piano, 
credo che noi saremmo in grado di 
portare molte più firme a favore del-
la piazza. Il fatto è che si vì ola un 
principio democratico: non tutto 
quello che si decide in Comune de-
ve essere sottoposto al giudizio dei 

cittadini, non si può chiedere l’opi-
nione di tutti.  Ognuno può essere 
informato di quello che accade ve-
nendo in consiglio comunale, che 
invece è sempre deserto: non si può 
essere indifferenti e poi lamentar-
si. Un paio di consigli fa, in un’in-
terpellanza della minoranza sulla 
riprogettazione dei giardini della 
piazza, il consigliere Marco Boccen-
ti ha chiesto se ci fossero progetti in 
corso anche su piazza della Vitto-
ria. L’assessore Gianluca Croce gli 
ha risposto che il progetto c’era ma 
restava da definire la data di inizio 
del cantiere, dicendosi disposto a 
consegnare tutta la documentazio-
ne. Peccato che il consigliere Boc-
centi, in seguito, non sia mai venu-
to a richiederla».  
Beccia spiega che nel 2024 il rifaci-
mento della piazza era stato bloc-
cato in vista delle elezioni «solo per 
rispetto, in caso fosse stato eletto un 
altro sindaco» ma che ora non ci sa-
ranno intoppi. «Su che base un pre-
fetto dovrebbe dire di no ad un pro-
getto che non ha nulla di illecito? La 
piazza è già cambiata nel tempo: 
prima era il mercato dei buoi, oggi 
sembra un concessionario di auto-
mobili. Vogliamo darle un minimo 
di vivibilità. A Ottone, invece, sem-
bra che regni solo l’immobilismo. 
Si dice “la piazza è nostra” e invece 
è pubblica, non solo di una parte. E 
i cittadini hanno affidato a me, con 
amplissimo consenso, il compito di 
amministrare. Agire in modo oppo-
sto, quindi, va contro tutti i princi-
pi democratici». Insomma, non ci 
sarà nessuna assemblea pubblica 
a Ottone. «Già in passato, queste as-
semblee sono state solo teatro di ur-
la, strepiti e insulti: non servirebbe-
ro a nulla perché è chiaro che c’è vo-
lontà di contestare più che di co-
struire» conclude Beccia. «Basta 
leggere i commenti sui social per 
capire che queste persone, comun-
que legate alla minoranza, sono già 
contrarie solo per pregiudizio. Fac-
ciamo un test: tra un mese e mezzo 
convocherò una riunione per illu-
strare il progetto del nuovo parcheg-
gio pubblico con area camper, area 
di sosta e piscina a poca distanza 
dalla piazza: voglio proprio vedere 
quanti cittadini saranno presenti». 

Il cantiere per la realizzazione della nuova piazza di Ottone e nel tondo il sindaco Federico Beccia 

Federico Beccia non cede di un millimetro e risponde alle critiche di 
poca trasparenza: «La petizione non basta a bloccare in progetto»

Da Pecorara a tutta l’alta valle 
festa e premi per 50 anni di Avis

Mariangela Milani 

ALTA VAL TIDONE 
●  A Pecorara l’Avis ha tagliato il 
traguardo del mezzo secolo di 
attività. Cinquant’anni di vita di 
un’associazione che, nata il 16 
ottobre del 1975, si è progressi-
vamente ampliata fino a com-
prendere anche i comuni limi-
trofi, tanto da diventare sezione 
Avis Alta Val Tidone, che abbrac-
cia cioè tutto il comprensorio 
della media collina e della mon-
tagna. La celebrazione del cin-
quantesimo anniversario 
dell’associazione è stata l’occa-
sione per riunire tutti i volonta-
ri e rendere omaggio ai donato-
ri “di ferro” come Enrico Pozzi, 
che vanta ben 157 donazioni, e 
Franco Albertini, con all’attivo 
155 donazioni. A Luca Ferrari è 
andato il riconoscimento d’oro 
mentre Ermanno Ferri, con ben 
120 donazioni all’attivo, è stato 
insignito del riconoscimento in 
oro e diamante. Insieme ai quat-
tro super donatori, la sezione 
Avis Alta Val Tidone, oggi guida-
ta da Michela Picchioni, ha pre-

miato tutti i donatori benemeri-
ti come Mariagrazia Spatafora, 
Arianna Varesi, Massimiliano 
Botta, Davide Sposini, France-
sco Corsi, Veronica Ferrari,  Lau-
ra Ferri, Matteo Labirinti e Mar-
co Pareti. 
La festa del cinquantesimo è sta-
ta l’occasione per ripercorrere 
mezzo secolo di impegno, par-
tito con un primo nucleo di pio-
nieri che a Pecorara fondò la se-
zione allora guidata da Alberto 
Zambambieri, rimasto in carica 
per oltre un ventennio, fino al 
1999. «Solidarietà, generosità e 

vicinanza al territorio sono i va-
lori in cui si riconosce l’azione 
della nostra associazione» ha 
sottolineato Michela Picchioni, 
al suo secondo mandato come 
presidente della sezione Avis di 
Alta Val Tidone. Picchioni ha 
raccolto il testimone da Adriano 
Baldini che, succeduto a Zam-
barbieri, ha tenuto il timone fi-
no al 2021. «In questi 50 anni tut-
ti i volontari che hanno prestato 
servizio nell’Avis Alta Val Tido-
ne lo hanno fatto mettendo al 
centro il bene della collettività, 
ed è con questo impegno che 

proseguiremo anche nei prossi-
mi anni» ha promesso Picchio-
ni. 
Un ringraziamento, espresso du-
rante la giornata di festa, anche 
dal presidente provinciale Gio-
vanni Villa, è andato a Massimo 
Alpegiani, che da cinquant’anni 
svolge la funzione di segretario 
del sodalizio. A tutti i volontari è 
invece arrivato il ringraziamen-
to del sindaco, Franco Albertini, 
che li ha definiti «un sostegno 
fondamentale per l’azione 
dell’amministrazione e in gene-
rale per la nostra comunità».

Alcuni donatori premiati alla festa della sezione Avis Alta Val Tidone FOTO BERSANI 

La sezione ha reso omaggio  
ai suoi recordman a partire da 
Enrico Pozzi (157 donazioni)

GRANDE PARTECIPAZIONE all’ultima castagnata degli Alpini 
che si è svolta domenica in piazza Paolo a Rivergaro. Fin dal 
primo mattino il gruppo delle Penne nere ha allestito gazebo 
e tavoli per accogliere il numeroso pubblico. Il bel tempo ha 
favorito l’affluenza e, come sperato, tutto è andato rapida-
mente a ruba: salumi, salame cotto e caldarroste. «È stata una 
splendida giornata di festa e condivisione» ricordano gli Alpini 
del gruppo rivergarese che ora destineranno il ricavato della 
festa per proseguire le loro attività benefiche a favore di 
diverse realtà sociali del territorio._CB 

IL RICAVATO ANDRÀ IN BENEFICENZA 

Pienone alla castagnata 
degli Alpini di Rivergaro

dalla società, operazione già at-
tuata dalla Camera di Commer-
cio di Piacenza e dalla Provincia 
di Piacenza, anch’esse preceden-
temente titolari di quote della so-
cietà Faggiola. «Si tratta di un ob-
bligo di legge - ricorda il sindaco 
Riccardo Sparzagni - e seguiamo 
le procedure previste».  
La Faggiola era stata costituita nel 
2003 per lo sviluppo e la promo-
zione della cultura rurale agrico-

la, per la valorizzazione delle pro-
duzioni agroalimentari, ed anche 
seminari e convegni finalizzati al-
la promozione e valorizzazione 
dei prodotti tipici piacentini, e 
mostre, fiere, eventi legati all’agri-
coltura e all’agroindustria._NP

Il Comune riprova  
a mettere all’asta  
le quote della Faggiola

PODENZANO 
●  Il Comune di Podenzano ci ri-
prova e mette nuovamente 
all’asta le sue quote della società 
La Faggiola srl di cui è socio. Al 20 
giugno scorso, data di scadenza 
della procedura di alienazione 
della quota, non era pervenuta 
alcuna offerta. Preso atto della ga-
ra deserta, ha deciso di avviare 
una nuova procedura con avviso 
pubblico per cercare di vendere 
la propria quota, che è del 4,3% 
per un totale di circa 46mila eu-
ro, prezzo di base d’asta. Il meto-
do sarà quello dell’offerta segre-
ta al rialzo rispetto al prezzo di ba-
se e si terrà conto della migliore 
offerta economica pervenuta tra 
quelle in aumento.  
Potranno presentare offerte sia 
persone fisiche sia persone giu-
ridiche, compresi gli enti pubbli-
ci locali. Non è ammessa la par-
tecipazione sotto forma di asso-
ciazione temporanea d’impresa, 
joint venture, consorzio o socie-
tà consortile. Tutti i dettagli sono 
illustrati nelle pagine dell’albo 
pretorio sul sito del Comune di 
Podenzano. Gli interessati po-
tranno far pervenire la propria of-
ferta e la documentazione ammi-
nistrativa al Protocollo del Comu-
ne in via Monte Grappa 100 en-
tro le ore 12 del 21 novembre 2025 
con consegna a mano, a mezzo 
raccomandata o agenzia di reca-
pito autorizzata.  
In caso di esito negativo della pro-
cedura, si procederà al recesso 

Non avendo ricevuto offerte 
a giugno scorso Podenzano 
avvia una nuova procedura

 
Il 4,3% di proprietà 
dell’ente pubblico 
vale 46mila euro 
 
Le offerte devono 
arrivare al Protocollo 
entro il 21 novembre

La Faggiola 
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